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PROCEDURA NEGOZIATA MEDIANTE RDO PER LA FORNITURA DI DISPOSITIVI PER 

LA NUTRIZIONE DEL NEONATO SUDDIVISA IN 6 LOTTI, PER LA DURATA DI 24 MESI, 

PER LE ESIGENZE DELL’AUSL DELLA ROMAGNA. APPALTO AGGIUDICATO IN BASE 

AL CRITERIO DEL MINOR PREZZO, PREVIA VALUTAZIONE DI IDONEITÀ TECNICA (AI 

SENSI DELL’ART. 95 DEL D.LGS. 50/2016). IMPORTO A BASE D’ASTA DELL’APPALTO: 

€ 185.700,00 (IVA ESCLUSA). QUADRO ECONOMICO COMPLESSIVO DELL’APPALTO: € 

213.555,00 (IVA ESCLUSA) - GARA N. 8499550. 

 

CHIARIMENTI 

PI099127-22 

DOMANDA:  

Lotto 1: Si chiede di verificare se la temperatura di congelamento raggiungibile -20°C sia considerata 
adeguata al prodotto richiesto (considerando che -18°C è il settaggio consigliato per il congelamento di 
latte umano da linee guida) 
 
Lotto 2: Si chiede di verificare se la temperatura di congelamento raggiungibile -20°C sia considerata 
adeguato al prodotto richiesto (considerando che -18°C è il settaggio consigliato per il congelamento di 
latte umano da linee guida) 
 
Lotto 6: si chiede se possibile offrire separatamente il biberon richiesto nel kit in quanto, sterile 
all’interno della confezione considerata pluriuso, a nostra attuale conoscenza, identifica una sola 
azienda. 
 

RISPOSTA:   

Con riferimento ai chiarimenti richiesti sui lotti 1 e 2, si precisa che tutti i valori indicati nella 
"descrizione lotto" sono da intendersi con la tolleranza del +/- 15% rispetto a quanto indicato. Da linee 
guida AIBLUD e MdS, la temperatura di conservazione del latte congelato deve essere di -20°C o 
inferiore: le temperature di conservazione del latte congelato sono quindi ricomprese nella tolleranza 
indicata. 
 
Relativamente al lotto 6, si conferma quanto indicato in capitolato (“Kit tiralatte one day: Costituito da 
coppa tiralatte, tubo con connettore, biberon da almeno 100 ml. Latex free, privo di ftalati e di bisfenolo. 
In confezione singola […]”). Si richiede pertanto la necessità di fornire un kit in confezione singola in 
quanto questo agevola i flussi di lavoro in reparto. Non è fatta menzione circa la sterilità o meno del 
biberon da includere, lasciando quindi ampia scelta al fornitore. 


